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I ministri si riuniranno al ritorno di Andreotti dal Canada 

economico 
• < . ' . ' 

mentre crescono le difficoltà 
>/ 

Anche se ufficialmente mai convocato avrebbe dovuto discutere di tariffe, 
edilizia e Mezzogiorno - Contrasti all'interno del governo - Le cifre sulla crisi 

ROMA — Mai ufficialmente 
convocato, anche se previsto 

•" per giovedì prossimo, il ver­
tice economico del governo 
è stato ' invece ufficialmente 
rinviato. Ieri infatti una nota 
di Palazzo Chigi ha informato 
che ' il rinvio della riunione 

' «che ha lo scopo di mettere 
a punto le iniziative coordi­
nate nel campo economico e 
finanziario > si è reso neces-

' sario alla luce di una serie 
di impegni, anche di natura 

>. internazionale, del presidente 
.del Consiglio e dei ministri 
. finanziari. Se ne riparlerà 

dunque il 20 o il 21 prossimi, 
.' al ritorno di Andreotti dalla 

visita in Canada. 
Della convocazione di un 

vertice economico si era co­
minciato a parlare nei giorni 
scorsi, anche se non si sono 
mai avute notizie sicure e 
informazioni certe sui temi 
che esso avrebbe dovuto — 
o meglio dovrà — affrontare. ' 
Si era insistito sulle ipotesi ' 
di aumenti tariffari (in di­
scussione • infatti • sono ritoc­
chi alle tariffe dell'Enel'e 
della Stet ) e si era anche ; 
parlato, in termini estrema-

. mente, generici, di misure di. 
« rilancio » della edilizia e a 
favore del Mezzogiorno. 

Segnali d'allarme 
* Il rinvio — anche se for­
malmente motivato — è in­
dubbiamente una conferma 
delle difficoltà che esistono 
nel governo per la definizione 
di una linea univoca che, pun­
tando alla rapida attuazione 
di impegni programmatici da 
tempo definiti (anche perchè 
sono ! quelli dell'accordo • a 
sei), permetta di intervenire 
efficacemente contro il dete­
rioramento della situazione e-
eonomica. Segnali di allarme 

; si moltiplicano: i • punti '- di 
crisi scoppiano in più parti. 
Anche le ultime indagini con-

•• giunturali delineano un qua-
t dro pessimistico. La più re­

cente condotta dell'Iseo su un 
gruppo di imprenditori ' dice 
che la percentuale di quelli 
che hanno un portafoglio di 
ordini valutato «basso» dal 
44 per cento di aprile si è 
allargata al 58 per cento in 
agosto e settembre. E se nei 
mesi scorsi il cedimento del­
la produzione industriale ve­
niva addebitato al calo della 
domanda di consumo, si sta [ 
delineando in questa fase un . 
calo della domanda di beni 
di investimento; un forte ca­
lo, infine, si è avuto nel gra­
do di utilizzazione degli im­
pianti, sceso, nel terzo trime­
stre di quest'anno al 71,6 per 
cento. - • •-.••-' 

Situazione difficile, dunque, 
che richiede non rinvìi o im­
mobilismi, ma il • contrario. 
Nel corso di questa settima­
na vi sono alcune importanti 
scadenze parlamentari le qua­
li possono essere l'occasione 
per lanciare alcuni • segnali 
in positivo. Domani si inse­
dia la comissione parlamen-,' 
tare per le partecipazioni sta­
tali, prevista dalla legge di 
riconversione. Questa com­
missione dovrà esaminare i 
programmi di utilizzazione 
del fondo per la riconversione 
e quelli delle imprese pub­
bliche. Sarà • messa rapida­
mente in grado di * pronun­
ciarsi su questi programmi? 
Saranno cioè questi program­
mi definiti al più presto at­
traverso una sollecita attua­
zione del complesso iter della 
legge di riconversione? j Du­
rante questa settimana il Se- '• 
nato dovrebbe pronunciarsi su 
quella parte della legge sulla 
cedolare secca che riguarda 
misure di risanamento finan­
ziario delle imprese. - Sarà " 
possibile pervenire ad • un 
orientamento che "trovi con­
cordi le varie forze politiche,! 

molte delle quali, a comin­
ciare dal PCI, si sono dette 
contrarie ad affrontare que­
sto delicato problema del ri­
sanamento finanziario in ma­
niera affrettata disorgani­

ca? Anche il confronto sulle 
cifre e sulle scelte del bilan­
cio statale dovrebbe avviarsi 
al Senato in questi giorni. 

• y-'K si tratta di un confronto 
certo non facile, dal momen­
to che un più attento esame " 
del documento finanziario 
preparato dal governo mette 
in rilievo l'esistenza di una 
area di spese senza copertura 
molto più vasta di quanto 
non si fosse finora sostenuto. 

Le incertezze 
. L e incertezze esistenti nel 
governo (diviso tra coloro che 
si preoccupano unicamente di 
mantenere l'attuale equilibrio 
finanziario e monetario e di 
intervenire in maniera estre­
mamente rigida sulla spesa 
pubblica e coloro che invece 
non nascondono le loro pre­
ferenze inflazionistiche) si so­
no fatte sentire, dando una 
battuta di arresto a decisioni 
che da tempo dovevano es­
sere prese. Alle questioni tut-
t'ora aperte già prima ri­
chiamate si deve aggiungere 

-,.;;-, »..-::.2 ( - . ; . . • . .,-. _ -,.; ; , ( , ; • J / ^ ; 

quella della Finanziaria Mon-
tedison che stenta a decol­
lare ' anche se la situazione 
del gruppo — che proprio 
oggi verrà ' affrontata < dagli 
organismi dirigenti — diven­
ta di ora in ora più difficile. 
Oppure quella dell'avvio del­
la elaborazione dei piani di 
settore previsti dalla legge 
d i . riconversione, anche per 
fornire precisi punti di rife­
rimento a eventuali : misure 
di emergenza nei confronti 
delle imprese ' in • maggiore 
difficoltà finanziaria. 

. Il carnet delle decisioni da 
prendere, delle scelte da fare, 
degli impegni programmatici 
da rispettare è molto lungo. 
Se non viene rispettato, . si 
accrescono le difficoltà di una 
situazione già molto pesante. 
Oltre tutto il governo non 
può pensare di sottrarsi alla 

1 più chiara definizione di scel­
te di politica economica cosi 
come gli è stato sollecitato 
ancora recentemente daf sin­
dacato. 

•"•-.' V • I. t. 

Il governo starebbe per decidere gli aumenti 

dal Parlamento sulle 

Si cerca di forzare il voto della Camera? - Salvaguardare le fa­
sce sociali e produttive - La complessa questione del gas metano 

Borsa: ancora in caduta 
i titoli della Liquigas 

MILANO — Borsa in ribas­
so con scambi però molto 
ridotti. Gli arretramenti più 
vistosi sono stati denunciati 
ieri dai titoli a scarso flot­
tante, ma anche alcuni ti­
toli maggiori hanno subito 
grosse perdite come Anic 
— 8,3^, Viscosa —4,7%, Mon-
tegemlna —3.2%, Pirelli e C. 
— 3%, Comit e Montedison 
— 2,7%. - Ancora insistente 
l'offerta di azioni Liquigas. 
Le Liquigas privilegiate so­
no •' scese da 81 a 71 lire. 
Hanno ceduto anche le ob­
bligazioni convertibili. In re­
cupero invece altri valori di 
Ursini, come le Ginori (più 
3,4%) mentre sono In fles­

sione le Pozzi (questa è sta­
ta incorporata l'altro Ieri 
nella Ginori). . ; . . - ' • -
• Sull'entità del pacchetto 

Liquigas che la Flaminia sta 
gradualmente offrendo, so­
no state fatte diverse valu­
tazioni. Secondo Medioban­
ca al 31-12-76 Flaminia risul­
tava in possesso di 19 milioni 
di azioni Liquigas ordinarie, 
pari al 7,63% dell'intero ca­
pitale. Durante I primi me­
si di quest'anno ci sarà un 
successivo scambio di azio­
ni, tra Flaminia e una fi­
nanziaria di Ursini, per cui 
successivamente sono * state 
date cifre di 16 milioni di 
azioni e di 12 milioni. 

Si va facendo sempre più 
insistente la voce secondo la 
quale il governo si prepare­
rebbe a rivedere le tariffe di 
alcuni servizi di pubblica uti­
lità. Tra quelle da « rivede­
re > ci ' sarebbero le tariffe 
che riguardano i consumi e-
nergetici ed in particolare 
l'energia elettrica ed il meta­
no. " ••'••"••'.•• •.-"•'' '..; 

Innanzitutto, c'è „ da fare 
un chiarimento a proposito 
di quanto è previsto nell'or­
dine del giorno votato dalla 
Camera a conclusione del di­
battilo sull'energia. Le forv? 
politiche che hanno votato 
la parte dell'ordine del gior­
no (tutti e sei ì partiti) rela­
tiva alle tariffe hanno rico­
nosciuto l'esigenza di una re­
visione tariffaria in senso 
normativo (in modo da re­
stringere la fascia attuale dei 
prezzi « amministrati », cioè 
fissati dal CIP e dal Gover­
no. per ampliare quella dei 
prezzi « controllati > • o « go­
vernati », così da poter usu­
fruire anche degli effetti cor­
rettivi che in molti casi può 
apportare il mercato); hanno 
anche riconosciuto la necessi­
tà di rivedere l'entità delle 
tariffe in relazione ai costi 
crescenti delle materie prime 
e dei servizi, con l'obiettivo 

. di creare le condizioni di ri-
pianamento dei bilanci ordi­
nari degli enti. 

Due limiti 
- Quelle stesse forze • politi­
che, però, hanno posto due 
limiti ben precisi e ben qua­
lificali a questa revisione. Un 
limite sostanziale che riguar­
da la ••• finalizzazione . stessa 
della ' tariffa nel senso " che 
questa ' non deve servire a 
pagare gli investimenti, ma 
solo le 'spese correnti di bi­
lancio; ed un secondo limile 
che riguarda l'assoluta neces­
sità di mantenere criteri di 
selettività e di protezione ben 
chiari: le cosiddette « fasce >. 

.''•"- L'ordine del giorno enume­
ra tre € fasce » che debbono 
essere selezionate e protette: 
una fascia sociale che com-

: prende i consumi dei cittadi­
ni più bisognosi; una fascia 
produttiva che comprende i 
consumi per l'agricoltura: ed, 
infine, una fascia territoriale 
che comprende H Mezzogior­
no. -: •'."•••• . - ,.••.*. _•;... • 

// discorso della revisione 
tariffaria va necessariamente 
inquadrato •• in '• un . discorso 
più generale di provvedimen­
ti che devono procedere con­
testualmente. Per quanto ri­
guarda • i tonsumi energetici 
ci: si deve '•. domandare se 
debbono essere incentivati o 
frenati; e, più precisamente, 
ci si d.eve domandare se, per 
l'energia elettrica, basti fissa-

' re la tariffa per fasce di po­
tenza impegnata o se, invece, 
anche all'interno della stessa 
fascia debba essere colpito di 
più chi consuma di più e vi­
ceversa; occorre decidersi a 
favorire, anche con un incen­
tivo tariffario, quei consumi 

' che avvengono al di fuori 
delle ore in cui le punte di 
potenza raggiungono il mas­
simo (così come avviene per 
i telefoni) in modo da poter 
utilizzare in modo più razio­
nale il monte elettrico nazio­
nale, abbassando le punte e 
distribuendo i consumi nel 
corso delle 24 ore. 

Per quanto riguarda il me­
tano occorrerà giungere ad 
una equiparazione dei prezzi 
di tutti i combustibili liquidi 
e gassosi, in modo da evitare 
i fenomeno dei consumi facili 
e distorti; così come sarà as­
solutamente necessario che il 
Governo fissi una scala di 
priorità dei consumi in modo 
da favorire quei settori che, 
a parità di condizione, per­
mettano di raggiungere il 
massimo della resa. Insomma 
per tutto quello che riguarda 
i consumi, ; la tariffa deve 
svolgere il ruolo opposto a 
quello che *ia svolto finora e 
cioè deve colpire i consumi 

superflui e deve incentivare. 
'invece, il risparmio e: l'uso 
efficiente. < -• •-• : •'.•• * ..\ 

Ma questo non basta. > E' 
•necessario che venga affron­
tato e risolto nel • modo più 
celere e completo il proble­
ma del funzionamento degli 
Enti ' interessati al •. settore 
(Enel-Eni). Si tratta qui. di 
verificare la struttura stessa 
degli Enti e i criteri della 
loro < gestione, ciò è indi­
spensabile anche perché sa­
rebbe •• veramente •:•. assurdo 
continuare a chiedere aumen­
ti tariffari se non si crea una 
gestione capace di utilizzare 
questi fondi nel modo più ef­
ficiente, pulito e trasparente; 
c'è poi da domandare se 
questi Enti rispondano ai fini 
generali per cui furono isti­
tuiti e se, oggi, rappresentino 
un momento di rinnovamento 
democratico dello Stato o 
non, invece, il suo contrario. 

1 deficit 
• IH sostanza è ' necessario 
ribadire che il Governo sba­
glierebbe di grosso se pen­
sasse di risolvere tutto, pun­
tando solo sull'aumento ge­
neralizzato delle tariffe; così 
come sarebbe errato allo 
stesso modo un rifiuto di 
ogni revisione tariffaria. A 
questo proposito va detto che 
ogni movimento di autoridu­
zione non solo sarebbe de­
magogico, ma servirebbe solo 
a coprire una situazione in­
sostenibile come quella attua­
le in cui chi più consuma 
paga una tariffa unitaria re­
lativamente inferiore con il 
risultato che, alla fine, i defi­
cit aziendali dovranno essere 
coperti (così come avverrà 
quest'anno per il deficit del­
l'Enel che supererà gli 800 
miliardi) con i fondi del bi­
lancio dello stato; fondi che 
verranno così, sottratti ad 
altre spese. ! ' 

Lodovico Maschietta 

Saranno esaminate dalle organizzazioni territoriali e di categoria 

j le proposte per lè|pensioni | 
Ieri « giornata di lotta » nelle campagne - Solo domenica 800 assemblee promosse dal­
la Costituente contadina - Il dibattito al CNEL sulla riforma del sistema previdenziale 

ROMA — La complessa e de­
licata questione della riforma 
previdenziale è al centro del-

. l'attenzione delle forze sociali 
e - politiche, configurandosi » 
come uno dei più grossi no- ' 
di, non ancora risolti, della 
nostra organizzazione produt­
tiva .e sociale. Nella giornata 
di ieri, mentre nelle campa­
gne si svolgeva la «giornata 
di lotta » indetta dalla Costi­
tuente contadina con oltre 
800 assemblee e manifesta­
zioni nelle province di Brin­
disi. Taranto, Napoli e Man­
tova. se ne è ampiamente oc­
cupata la segreteria della Fe­
derazione CGIL. CISL e UIL. 
la quale presenterà al Diret-

. tivo unitario che si riunisce -
oggi e domani un documento 
contenente alcune modifiche . 
alle proposte sindacali già : 

note. -•••-• •-• / -•>-. 
A quanto si è appreso la 

segreteria della Federazione 
ha precisato, fra l'altro, che 
il cumulo fra trattamenti 
pensionistici e reddito da la­
voro potrebbe aver luogo con 
« una articolazione che salva­
guardi i minimi di pensio­
ne ». mentre non si è pro­
nunciata sull'età pensionabile 
in attesa di una eventuale 
proposta del governo. 

Per quanto riguarda l'in­
validità, la proposta è di isti­
tuire due modi diversi di trat­
tamento: pensione di invali­
dità totale e assegno men­
sile pluriennale, rinnovabile, 
per chi presenta una capa­
cità di lavoro ridotta di al­
meno-due terzi. La sua en­
tità è determinata dal nu­
mero degli, anni contributi­

vi ed è cumulabile con la 
retribuzione. • ,. ,. 

*-'•' La segreteria unitaria ha, 
Inoltre, riconfermato i pro­
pri orientamenti relativi al­
l'unificazione dell'indice di ri­
ferimento delle scale mobili 
pensionistiche, all'unificazio­
ne nell'INPS dei contributi. 
Per rendere più incisiva la 
lotta alle evasioni contribu­
tive non solo la riscossione 
ma anche -*. l'accertamento, 
quindi, deve essere unifica­
to nell'INPS: ciò richiede 
una modifica dei contributi 
INAIL e SCAU (agricoltura). 
- Il documento dei sindacati 
si occupa inoltre della pre­
videnza per i braccianti e 
salariati agricoli, la prose­
cuzione volontaria, nuovi cri­
teri per equilibrare i fondi 
per le pensioni dei commer­
cianti, artigiani e coltivatori 
diretti. Queste indicazioni 
verranno ora esaminate in 
una riunione delle organiz­
zazioni territoriali e di cate­
goria fissata per II 16 no­
vembre. 

v- n problema è stato affron­
tato ieri mattina anche al 
Consiglio nazionale dell'eco­
nomia e del lavoro (CNEL), 
nel corso di un dibattito or­
ganizzato per presentare alla 
stampa un volume ~ sulla 
« previdenza e sicurezza so­
ciale in Europa », al quale 
hanno preso parte, oltre al 
presidente del CNEL, Bruno 
Storti, il ministro Morlino. il 
presidente delllntersind. 
Massacesi, e il prof. Coppini. 
consigliere dello stesso 
CNEL. 

Dalla ' discussione sono e-
mersi alcuni " concetti non 
privi di interesse, tra cui la 
necessità di attuare una ri­
forma del sistema previden­
ziale i « cui effetti siano equi r 
e certi per tutti i settori e-
conomici e tutte le categorie 
professionali ». -
- Massaccesi ha affermato in 
particolare che la riforma 
auspicata « non può recupe­
rare con arretramenti delle 
condizioni di socialità rag­
giunte », anche se « occorre 
considerare che il sistema 

Cala la domanda 
interna ma sale 
l'export chimico 

MILANO — L'industria chi­
mica registra nei primi nove 
mesi del T7 un graduale af-
fievolimento del tasso di svi­
luppo senza peraltro essere 
di fronte a una caduta gra­
ve. Le imprese denunciano un 
basso livello di ordinativi e 
un certo eccesso di invendu­
to. per la caduta della do­
manda interna, mentre per 
contro si registra un notevo­
le miglioramento della bilan­
cia commerciale chimica, con 
una diminuzione del - disa­
vanzo di 151 miliardi rispet­
to, ai primi sette mesi del 76. 
L'aumento delle esportazioni 
è stato infatti del 31 per cen­
to, contro un aumento del 
14 per cento nel 76. -

industriale italiano e lo Stato 
non sono in grado di pagare 
i deficit delle gestioni ». 
- Secondo il presidente del-

l'Intersind, per il quale il ; 
CNEL è la sede più idonea 
ad affrontare la questione. 
qualcosa di serio tuttavia si 
può fare subito, a sia aumen­
tando progressivamente - le . 
contribuzioni ' dei lavoratori 
autonomi (artigiani, commer­
cianti, coltivatori) — i quali, 
per altro, si sono già pro­
nunciati al riguardo in modo 
responsabile, ndr — sia rive­
dendo' la normativa per la 
concessione delle pensioni di 
invalidità sia rendendo il si­
stema - di riscossione dei 
contributi più efficace ».'•'• 
• Il prof. Coppini ha rilevato. 

quindi, che a la sicurezza so­
ciale deve in primo luogo 
fornire ai singoli la certezza 
che le promesse fatte nelle 
leggi in vigore saranno man- ; 
tenute anche in futuro ». so- ' 
stenendo altresì che le pre­
stazioni devono seguire la 
dinamica dei - salari e dei 
redditi e che « la solidarietà 
tra le categorie si deve mani­
festare. per quanto possibile. 
attraverso il prelievo fiscale 
e non con la contribuzione. 
la quale deve essere proporr 
zionale ai redditi ». 

Secondo Coppini. infine. 
« non è vero che le contribu­
zioni gravino in Italia in 
modo eccessivo sui costi del 
lavoro. E* vero, invece, che. 
soprattutto nel settore indu­
striale. le contribuzioni pre­
videnziali compensano e talo­
ra superano la minore entità 
dei salari italiani ». 
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Il punto debole degli investimenti 
' Nonostante la ripresa congiunturale del 

76 e dei primi mesi del '77, il processo di 
formazione di capitale ha recuperato solo in 
parte la caduta registrata nel 74 e nel 75. 
Nel primo trimestre di questo anno il volu­
me degli investimenti fissi lordi, — quelli cioè 

ROMA — Una leggera flessio­
ne sulla sterlina e una so­
stanziale stabilita rispetto 
alle altre valute estere han­
no caratterizzato ieri l'an­
damento della lira sul mer­
cato dei cambi. Ecco le quo­
tazioni di ieri, espresse in 
lire, secondo la media UIC: 
dollaro 878,40 contro 878.70 

di venerdì scorso; " franco 
svizzero 396.17 (395,87): fran­
co francese 181.20 (181,17); 
sterlina 1390.425 (1.587,60 >; 
marco tedesco 389,33 (389.18). 

L'indice di svalutazione del­
la lira elaborato dalla banca 
d'Italia rispetto al dollaro, è 
stato del 33,86 per cento con­
tro il 33,88 per cento di ve-

f h breve 
) 
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O TARIFFE AEREE ALL'ESAME D I C I V I T A I I A 
Oggi si riunisce la direzione generale dell'aviazione civile 

del ministero dei Trasporti per esaminare un nuovo aumento 
delle tariffe aeree nazionali previsto nella misura del lOTi. 

O OCCUPATA LA STAZIONE D I VERCELLI 
" Un gruppo numeroso di operai della Montefibre ha occu­

pato ieri mattina, dopo un'assemblea tenuta all'interno della 
fabbrica, i binari della stazione ferroviaria di Vercelli. L'oc­
cupazione si è protratta dalle IL» alle 15. 

a LE IMPRESE PUBBLICHE NEI 74 E '75 
Secondo una indagine delllSTAT dedicata, oltre che alle 

- partecipazioni statali, alle munkdpalloaie, alle aziende au­
tonome (ferrovie, poste, monopoli), all'Enel al poligrafico 
dello Stato, rispetto al complesso delle aziende con più di 
20 addetti, le imprese pubbliche hanno assicurato, nel 1874. 
li 23'» del valore aggiunto, il 245^ delle spese per il per­
sonale. il 22,8rt delloccupazione e il 43,t% degli investimenti 
Assi lordi. Tutte queste quote risultano aumentate nel 1173, 
contrassegnato da una diffusa recessione nazionale; 24,3'l 
del valore aggiunto. 28,5'< delle spese per il personale, 23,7% 
djsj dipendenti, 47,7'.i degli investimenti fissi. ..... 

L'Italia dal quinto posto del 75 all'undicesimo del 76 

Battuta di arresto nel commercio italo -rumeno 
Dal M s t r e corrispMdeate 
BUCAREST — Nel commer­
cio con la Romania l'Italia, 
come è stato confermato dal 
dati pubblicati in questi gior­
ni, è passata dal quinto po­
sto che deteneva nel 1975 all' 
undicesimo dello scorso anno. 
Fino alla fine del 1975 negli 
scambi commerciali con la 
Romania l'Italia, tra i pae­
si della CEE, seguiva la Ger­
mania federale, con un inter­
scambio di 2J73 milioni di 
Lei valuta (un Leo valuta e-
quivale a 175 lire italiane). 
Dai dati ora resi noti, l'inter­
scambio italo-romeno - dello 
scorso anno è sceso a 18S6 
milioni di Lei valuta e, tra i 
paesi occidentali, n u l l a con-
Unua ad • estere v preceduta 

dalla Germania federale e 
soprawanzata da Francia e 
Stati Uniti: questi passano a 
2319 milioni di Lei valuta dai 
1.174 milioni dell'anno pre­
cedente. 

C'è qui da rilevare una cu­
riosa e non comprensibile di­
scordanza tra i dati forniti 
dall'Annuario statistico ro­
meno e nSTAT italiano. Se­
condo il nostro faftttuto di 
statistica, nello scorso anno 
l'interscambio con la Roma­
nia sarebbe addirittura cre­
sciuto, di circa 60 miliardi 
di lire, aumentando da 28» 
miliardi di lire del 1175 a 358 
miliardi del lfTt. Una possi­
bile spiega rione dovrebbe tro­
varsi nel ratto che I dati ita­
liani — a differenza di quel­
li romeni — contengono an­

che i costi del trasporto, men­
tre certi movimenti di mer­
ci. effettuati per conto di dit­
te italiane da ditte di altre 
nazionalità, nelle statistiche 
romene vengono riferiti ai 
paesi di provenienza. 

C'è tuttavia da registrare 
una battuta d'arresto nello 
sviluppo dei rapporti di com­
mercio tra i paesi che nell* 
ultimo decennio avevano rag­
giunto un incremento del 3*9 
per cento; ora, le attuali dif­
ficoltà, fanno intrawedere di 
non agevole - attuazione la 
meta di mille milioni di dol­
lari, entro l'attuale quinquen­
nio. per 11nteracambk> italo-
romeno', come si è prospetta­
to nel corso della visita del 
presidente Andreotti 
. E* noto che da parte rome-

t na sono state praticate for­
ti riduzioni nelle importazioni 
di beni di consumo, riduzioni 
accentuate maggiormente do­
po il sisma dello scorso mar­
zo; -tuttavia analogo rilievo 
si fa da parte romena, se­
condo cui in Italia non si 
importa nelle misure possibi­
li: nel 1976, infatti, le impor­
tazioni italiane dalla Roma­
nia sono diminuite di 122 mi­
lioni di Lei valuta, ma le im­
portazioni romene dall'Italia 
nello stesso periodo diminui­
vano di 196 milioni di Lei 
valuta. 

Nei giorni scorsi è stato rin­
novato raccordo bilaterale di 
collaborazione nei campo nu­
cleare. valevole per gli anni 
1977-79. sottoscritto tra il 
SRBf e il Comitato romeno 

che testimoniano la nascita - di nuove ini­
ziative o l'ampliamento di impianti già esi­
stenti — si sono attestati su livelli del 7,6f'c 
inferiori a quelli massimi toccati nel secon­
do trimestre del "74. . -

Fonte: Nota coglunturale dell'Iseo. 

La lira perde ancora sulla sterlina 
nerdi; quello rispetto a tut­
te le valute estere del 38,24 
per cento (38,23 per cento) e 
quello rispetto alle - valute 
della Cee del 43.42 per cen­
to (43,41 per cento). L'unità 
di conto europea (Uce). infi­
ne. valeva venerdì scorso 
1.021,44 lire contro le 1.024,15 
lire del giorno precedente. 

per l'energia nucleare, e un 
protocollo • di collaborazione 
industriale nucleare è stato 
concluso tra la società ita­
liana per reattori avanzati 
(NIRA) e l'Istituto romeno 
per reattori nucleari energe­
tici. L'intesa prevede la rea­
lizzazione in comune di un 
reattore nucleare di 600 me­
gawatt. In precedenza un 
groppo di industriali Italiani 
si era recato a Costanza, do- • 
ve si lavora alla definizione 
dei prefetti per l'allargamen­
to del porto della citta sul 
Mar Mèro, per la costruzione 
di un nuovo porto petrolife­
ro a Ifavodari. poco a nord 
di Costanza, e per l'amplia­
mento dei porti fluviali 

Lorenzo Maugori 

alVIJnita; 
» ' . i • * > • " ' 

Quando 'l'ex brac 
dante di Cerignola 
entrò a Montecitorio 
Caro direttore. ^W'^tì'? 

fui vicino a Giuseppe Di Vit­
torio per molti anni, fino al­
la sua morte. Entrambi mem­
bri della commissione Lavo­
ro e Previdenza alla Camera, 
ricevetti da lui. ex bracciante 
di Cerignola, molti insegna­
menti. Voglio qui ricordare al­
cuni episodi che mi caratteriz­
zarono l'uomo dal punto di vi­
sta politico e umano. , •.>,.> . 
• ha prima volta che prese la 

parola in aula, iniziò fra la 
disattenzione e forse l'ironia 
degli altri gruppi parlamenta­
ri. Quando il presidente gli 
concesse di parlare, un depu­
tato di un altro partito usci 
con una battuta poco simpati­
ca: « Andiamo a sentire il con­
tadino ». « Il contadino » parlò 
con foga e forza persuasive, 
caratteristiche della sua ora­
toria. sempre presenti in lui 
sia che sì rivolgesse a depu­
tati sia a masse di lavorato­
ri. Ebbi occasione di notare 
la sua a scaletta ». Poche pa­
role su un solo foglio scritte 
a lettere molto grandi con 
quella sua grossa penna ne~ 
ra che ben si addiceva alla 
sua grossa mano da contadi­
no. Dopo il primo discorso, 
divenne uno degli oratori più 
ascoltati. • ••-.>;••••.• 

Un giorno mi parlò degli 
scioperi di alcune categorie e 
più precisamente dei pompie­
ri. « Alcune categorie di lavo­
ratori non dovrebbero ricor­
rere allo sciopero, potrebbe 
essere pericoloso per la popo­
lazione, è opportuno trovare 
altri mezzi di lotta». Qualche 
tempo dopo mi pregò di esse­
re presente- ad un congresso 
di pompieri che si teneva a 
Milano. Vi andai ed esposi al­
cune idee, erano poi quelle di 
Di Vittorio. Non vi furono fi­
schi ma una certa freddezza, 
poi forse vi fu un ripensamen­
to e oratori, che parlarono do­
po di me, discussero sulle te­
si da me avanzate. 

Un'altra volta accennò al 
rapporti fra partito e sinda­
cati. Ero appena tornato da un 
viaggio nell'URSS, dove mi ero 
recato con una delegazione 
della quale facevano parte An­
tonio Banfi e Blanchi-Bandt-
nelli. La delegazione aveva de­
gli scopi culturali ma si Inte­
ressò di altre cose. Raccontai 
a Di Vittorio di avere visita­
to ospedali, scuole e qualche 
grande fabbrica. Mi domandò 
se avesst parlato con dirigen­
ti dei lavoratori, gli risposi 
di no, almeno nessuno mi era 
stato presentato come tale. La 
cosa sarebbe finita lì. se, do­
po qualche istante. Di Vitto­
rio, prendendomi per un brac­
cio, non avesse soggiunto, so­
spirando profondamente: «O-
vunque i sindacati sono ecces­
sivamente dipendenti dal par­
tito. secondo me dovrebbero 
avere maggior autonomia ». 

• •* CU piaceva rivolgere doman­
de a bruciapelo, ma in fon­
do era come se le rivolges­
se a voce alta a se stesso. 
9 Che ne pensi degli scioperi 
politici? » Credo • che avesse 
appena avuto un colloquio sul­
l'argomento con il socialista 
Santi. Proseguì: *Non si può 
essere assolutisti in fatto di 
scioperi politici, bisogna anda­
re cauti, bisogna vagliare a fon­
do la portata dell'evento poli­
tico». .... 
' Ancora un episodio, un po' 
buffo, sempre in commissione 
del Lavoro. Il presidente, il 
democristiano Rapelli. era ma­
lato. e presiedette Di Vittorio, 
vice presidente. Non rammen­
to quale fosse la legge in di­
scussione, certamente concer­
neva le donne lavoratrici. Te­
resa - Noce. ' la cara Estella, 
chiese la parola. Ritenni in 
quel momento che l'interven­
to della Noce, altra forza del­
ta natura come Di Vittorio, 
potesse • giovare alla nostra 
parte. Però sulla base del re­
golamento. Di Vittorio non po­
teva concederle la parola. 
Battibecco fra t due fino al­
l'ultima. uscita della - Noce: 
«r Quando si è seduti su quel­
la poltrona, si dimentica la 
democrazia». Anche la Noce ri­
se subito dopo detta sua bat­
tuta e rise Di Vittorio, che ri­
mase però inflessibile rispet­
tando il regolamento, -y... 

Per ult'mo un altro brano 
di Di Vittorio a me: «Tu sei 
medico e devi capire più de­
gli altri, lotta per U lavoro 
ta bene, lotta per il salario 
va bene, lotta per l'assisten­
za va bene, ma la lotta più 
importante deve essere quella 
di saivaauardare la dignità u-
mana del lavoratore». 

ALBERTO M. CAVALLOTTI 
Primario Divisione pediatrica 
dell'Ospedale Fatebenefratelli 

(Milano) 

Se anche Azzolina 
dice di non essere 
un mongoloide 
Signor direttore. 

ci riferiamo alla trasmissio­
ne « Bontà loro» andata in 
onda sul primo canale TV la 
sera del 24 ottobre. La pre­
senza del doti. Azzolina era 
molto attesa e slimolante trat­
tandosi di valente cardio-chi­
rurgo specializzato in campo 
infantile. Non possiamo en­
trare nel merito della bravura 
di questo medico, perchè non 
abbiamo istruzione scientifica 
per farlo. Giudicando però 
* l'uomo» non possiamo na­
scondere di essere stati pro­
fondamente colpiti dalla di­
sinvoltura con la quale, fa­
cendo riferimento alle sue do­
ti intellettuali, ha affermato ' 
per ben due volte di • non es­
sere un mongoloide ». 
. Premesso che anche i mon­
goloidi fanno parte dell'uma­
nità e premesso che la e sin­
drome di Down » è un handi­
cap come tanti altri, non ci è 
sembrato corretto il riferi-. 
mento. Superati > l'amaretta 
ed il dolore che tale indeli­
catezza ha provocato in noi. 
pur perdonando la mancanza 
di garbo e di sensibilità del 
dottar Azzolina, tentiamo ti 

:, dovere di prendere posizione 
verso queste tendenze che de­
nunciano ancora una volta la 
crisi morale e sociale del no­
stro tempo. • . , . * • > •'.*'•*• 

L'increscioso episodio ci 0-
'sorta a fare appello accorato 
alla stampa ed alla RAI-TV 

'> affinchè attraverso un'attiva, 
' intelligente collaborazione in 

merito al problema degli han­
dicappati, si giunga: 1) alla 
graduale sensibilizzazione del­
l'intera opinione pubblica, 
delle autorità politiche, legi­
slative e sanitarie; 2) all'esa­
me degli innumerevoli proble­
mi che coinvolgono costante-

. mente gli handicappati e le 
' loro lamiglie: 3) alla matu­

razione di una vera coscien-
, za sociale, per debellare fi­

nalmente l'indifferenza ed il 
. dispregio dei quali spesso gli 
handicappati sono vittime, sol­
tanto perchè più deboli, più 
sfortunati e più indifesi. . 

Prof. LUIGI VENEGOM. 
presidente della - sezione 

. milanese dell'Associazione 
assistenza spastici; FRAN­
CO CONTI, per il Comi­

tato genitori (Milano) 

La qualità della 
pubblicità 
alla televisione 
Cara Unità, 

sulle tue colonne di vener­
dì 7 ottobre ho letto che sa­
rà proposto alla commissio­
ne parlamentare di vigilanza 
il * tetto» dt 131 miliardi per 
la pubblicità radiotelevisiva. 
Si è cioè fissata la «quanti­
tà» dt propaganda ammtssi-

.. 5 i / e . ,.•••- - -.-•,. • •. <••••• 

A parte ti fatto che sareb-
, be forse interessante conosce-
, re in base a quali criteri si 
. è giunti a stabilire un • tale 
termine e che detto termine 

. può. a mio parere, essere 
basso o alto a seconda che 

' la pubblicità sta più o meno 
buona o più o meno cretina, 
ciò • che desidero chiedere 
(pur rendendomi conto della 
complessità della questione) 
è se sia possibile Influire an­
che sulla « qualità » della pub­
blicità. •-'•••• 

ORAZIO BELLENTANI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

i r procuratore 
e le indagini 
su Peteano 
Egregio direttore,. - ' - s -• <.' 
'• • da un articolo, dal titolo 
« Interrogato ieri a Venezia 11 

. procuratore della Repubblica 
' Pascoli - Peteano: il magi­

strato di Gorizia occultò un 
rapporto al giudice • Si difen­
de accusando i suol subalter­
ni . Ma in effetti inserì il do-

, cumento nella cartella della 
corrispondenza privata, anzi-

: che in quella prescritta dal-
- la legge », apparso il 26 otto­

bre nella pagina 4 del suo 
.. giornale, rilevo che mi ven­

gono attribuiti atti ed affer­
mazioni che non solo ritengo 
contrari alla verità, ma anche 
lesivi della mia dignità. 

- Nel richiamato articolo è 
detto che nel mio memoriale 
io avrei scaricato ogni respon­
sabilità sui miei subalterni 
per il mancato inoltro del 
rapporto Farro al giudice 

.istruttore del processo. Non 
è esatto- io mi sono limita­
to a puntualizzare lo svolgi­
mento della vicenda (smarri­
mento del rapporto Farro), at­
tribuendone la causa ad invo­
lontario errore della segrete­
ria. .-.: . 

E' detto ancora nell'artico­
lo che: «// dottor Pascoli non 
solo non ha inoltrato il rap­
porto al giudice istruttore ma 
lo- ha occultato inserendolo 
in una cartella di corrispon­
denza personale anziché in 
quella prescritta dai regola­
menti di legge ». Niente di 
più inesatto: nel mio ufficio 
non esiste, e non è mai esì­
stita una cartella • di • corri­
spondenza personale o cartel­
la della corrispondenza pri­
vata (come è evidenziato dal 
surriferite tìtolo dell'articolo). 
mentre esistono un registro 
generale, nel quale l'atto (ti 
rapporto Farro) avrebbe do­
vuto venir annotato, ma per 
il cennato involontario erro­
re della segreteria non ti fu 
annotato, ed il registro cor­
rispondenza penale, in cui in­
vece. precisamente a cagiona 
di detto errore della segrete­
ria. l'atto medesimo venne 
annoiato. 

Il titolo esalta siffatte ine­
sattezze. Questa è la verità 
che comunque sarà accertata 
dal giudice. 

BRUNO PASCOLI 
(Procuratore della 

Repubblica di Gorizia) 

' L'imputazione per cui fl 
dott. Pascoli, come procurato­
re della Repubblica, è inquisi­
to dalla magistratura vene­
ziana in relazione a come ven­
nero condotte le indagini su 
Peteano, cita, oltre ad altri 
e delitti »: perchè « occultava 
il rapporto Parrò, omettendo 
di trasmetterlo al giudice i-
struttore» e curandone inve­
ce la registrazione tra gli at­
ti di corrispondenza (Registro 
per sua natura non ispeziona-
bi!e da terzi 1 invece che in 
quello prescritto». 

Il famoso rapporto Farro fu 
dunque occultato al giudice 
perchè venne messo in una 
cartella di corrispondenza di­
versa da quella dove doveva 
finire. Il dottor Pascoli dice 
che furono gli addetti al suo 
ufficio a farlo (causa «invo­
lontario errore della segrete­
ria»), e che la cartella non 
era di « corrispondenza perso­
nale» ma di « corrispondenzs 
penale». A parte che egli era 

. il responsabile massimo di 
quell'ufficio (e anche di tutta 
la corrispondenza) resta il 
fatto che la linea di difesa 
assunta tenderebbe a sminui­
re la propria responsabilità 
addossandola, invece, a sba­
gli dei suoi subalterni II fat­
to, comunque, esiste. Chi ns 
sia il vero responsabile sarà 
la magistratura a stabilirlo. 
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